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u Alle pagg. 14-15

IL “GIRONE D’ANDATA”IL “GIRONE D’ANDATA”
DA URLO DI MISTER TROISEDA URLO DI MISTER TROISE
Ben 28 punti nelle 19 gare
del tecnico, che partì ultimo
u A pagina 5



Alè Burdel   |     32    |     Alè Burdel

GARETTO IL GIRAMONDO
STREGATO DAL NERI
Il giovane centrocampista
si racconta a cuore aperto

u Alle pagg. 6-7

MORRA A RITMO RECORD
IL 4-1 PROFUMA DI STORIA 
Tutte le curiosità dell’Almanacco
Biancorosso: Langella dice 100

u A pagina 11

SEI ARRIVI E SETTE SALUTI:
ECCO LA NUOVA ROSA
Il mercato di riparazione
di gennaio ai Raggi X 

u Alle pagg. 12-13

Direttore responsabile
Francesco Pancari
Direttore editoriale
Nicola Strazzacapa
In redazione
Giorgia Bertozzi, Roberto Bonfantini,
Cristiano Cerbara, Donatella Filippi, Riccardo 
Giannini, Ilaria Giorgi, Cesare Trevisani
Grafica
Marco Paolini (info@mpanimate.com)
Foto Claudio Zamagni e Loris Pierini

Copyright © 2021, Rimini FC S.S.D S.R.L
P.IVA e Cod.Fis. e I.R.I.Rimini N.04284870401
Cap. Soc. € 50.000,00 R.E.A. RN 334023
Via XX Settembre 1870 n° 122, Rimini (RN)
Contatto Redazione ufficiostampa@riminifc.it 
Periodico ufficiale in attesa di registrazione
STAMPA: Centro stampa Digital Print
Via A. Novella,15 47900 Viserba (RN)

Alè Burdel

Indice

4 LA CLASSIFICA

5 L’EDITORIALE

6-7 RIMINI NEL CUORE

9 L’ALMANACCO BIANCOROSSO

11 L’AVVERSARIO ODIERNO

12-13 SOTTO LA LENTE

14 -15 L’AMARCORD

16-17 FOTOGRAFICA

30-31 FOTOGRAFICA

18-19 ACCADDE “QUASI” OGGI

22-23 IN FORMA CON I CONSIGLI DELL’ESPERTO

25 IL CALCIO IN “ROSA”

28-29 PIANETA BIANCOROSSO - “VERDE”

35 IL QUIZ



La classifica Il cammino
  dei biancorossi

Cesena FC 65 26 20 5 1 55 13

ASD Torres 53 26 16 5 5 38 27

Carrarese 48 26 14 6 6 33 18

Perugia 46 26 12 10 4 32 22

Gubbio 43 26 12 7 7 36 24

Pescara 41 26 12 5 9 46 33

Pontedera 39 26 11 6 9 39 37

Juventus U23 36 26 10 6 10 33 31

Pineto  33 26 7 12 7 27 27

Virtus Entella 32 26 8 8 10 21 22

Rimini 32 26 8 8 10 30 35

Arezzo 31 26 8 7 11 29 35

Lucchese 31 26 8 7 11 23 32

Ancona 29 26 7 8 11 30 34

Pesaro 29 26 5 14 7 27 31

Sestri Levante 28 26 7 7 12 24 32

Spal 27 26 6 9 11 22 30

Recanatese 24 26 6 6 14 34 47

Olbia Calcio 21 26 5 6 15 14 37

Fermana 17 26 3 8 15 14 40

 SQUADRA PT G V N P GF GS   ANDATA            RITORNO

 1

 2

 3

 4

 5

 6

 7

 8

 9

 10

 11

 12

 13

 14

 15

 16

 17

 18

 19

 20

1 - 2 RIMINI - AREZZO 1 - 2

2 - 1 TORRES - RIMINI 1 - 3

4 - 3 RIMINI - JUVENTUS NEXT GEN 0 - 0

1 - 0 PINETO - RIMINI 1 - 1

2 - 2 RIMINI - PERUGIA 0 - 0

5 - 2 CESENA - RIMINI 2 - 0

2 - 3 RIMINI - RECANATESE 4 - 1

4 - 0 PONTEDERA - RIMINI ---

1 - 1 RIMINI - ANCONA ---

2 - 0 RIMINI - LUCCHESE ---

0 - 1 SESTRI LEVANTE - RIMINI ---

1 - 0 RIMINI - SPAL ---

1 - 1  PESCARA - RIMINI ---

0 - 0 OLBIA - RIMINI ---

1 - 0 RIMINI - FERMANA ---

1 - 1 VIS PESARO - RIMINI ---

1 - 0 RIMINI - CARRARESE ---

2 - 0 VIRTUS ENTELLA - RIMINI ---

1 - 2 RIMINI - GUBBIO ---
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    SOST. SOST.    RIG. RIG. RIG.   GIORN.
  NRO  PRES. MINUTI FATTE SUBITE GOL ASSIST PALI PROC. CAUS. TIRATI AMM. ESP. SQUAL.

 91 Colombi 19 1.710 0 0 -17 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 22 Colombo 7 630 0 0 -18 0 0 0 0 1/1 1 0 0
 27 De Lucci 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
              
  Acampa 7 307 4 1 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
  Bouabre 3 77 3 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 15 Gigli 23 1.850 1 7 2 1 0 0 0 0/0 4 0 0
 6 Gorelli 15 1.011 4 3 0 0 1 0 0 0/0 2 0 0
 98 Lepri 21 1.762 1 2 1 0 0 0 0 0/0 4 0 0
 20 Oddi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 4 Pietrangeli 22 1.635 5 1 0 0 2 0 0 0/0 2 0 0
 3 Quacquarelli 1 45 0 1 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 67 Rosini 9 365 4 3 0 0 0 0 0 0/0 2 0 0
 19 Semeraro 22 1.537 4 7 0 1 0 0 0 0/0 4 2 2
  Stanga 6 278 3 2 0 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 84 Tofanari 11 895 1 2 0 0 0 0 1 0/0 1 0 0
              
 21 Cherubini 2 36 2 0 1 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 8 Delcarro 14 484 9 5 1 1 0 1 0 0/0 0 0 0
 80 Garetto 3 139 2 1 1 1 0 0 0 0/0 1 0 1
 33 Langella 24 2.025 1 6 0 1 0 1 0 0/0 6 0 1
 70 Leoncini 16 727 10 5 0 0 0 0 0 0/0 2 0 0
  Lombardi 11 388 7 5 1 0 0 0 0 0/0 4 0 0
 5 Marchesi 10 407 5 4 1 0 2 0 0 0/0 2 0 0
 23 Megelaitis 25 2.048 0 10 0 2 0 0 0 0/0 8 0 1
 28 Sala 4 153 3 1 0 0 0 0 0 0/0 2 0 0
              
  Accursi 1 19 1 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 7 Capanni 13 518 6 7 1 1 0 1 0 0/0 0 0 0
 11 Cernigoi 19 999 8 10 0 0 0 0 0 0/0 4 0 0
  Di Dio 1 1 1 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 44 Iacoponi 18 751 8 9 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 73 Lamesta 26 2.174 1 12 4 4 2 1 0 0/0 3 0 0
 31 Malagrida 5 310 2 1 1 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 9 Morra 24 1.712 4 16 12 0 2 0 0 4/4 3 1 1
  Selvini 10 144 10 0 0 1 0 0 0 0/0 0 0 0
 34 Ubaldi 19 452 15 4 4 0 0 0 0 0/0 2 0 0

  L’editoriale

Sette vittorie, sette pareggi, cinque sconfitte, 18 gol fat-
ti e 17 subiti per un bell’ottavo posto a cinque lung-
hezze dalla terza piazza e con quattro punti di van-
taggio sull’undicesima. In salda zona playoff, quindi 
,e con una dote di otto punti sui playout. Nessuna 
traveggola, colpo di sole o sbronza colossale, sono i 

numeri, certificati, del “girone d’andata” di Emule Troise sulla 
panchina del Rimini.

Fra l’altro, “drogati” dall’esordio choc di Pontedera, con quattro 
gol incassati in 90 minuti vissuti in un pericoloso mix di impo-
tenza e rassegnazione che lasciarono la truppa biancorossa deso-
latamente sola sul fondo della classifica con la miseria di quattro 
punti in sette gare, una sola pirotecnica vittoria con la Juventus 
Next Gen e qualcosa come 18 reti incassate all’incredibile media 
di quasi 2,5 a gara. 

Cesena 47, Carrarese 35, Pontedera e Perugia 33, Torres 32, 
Gubbio 31, Juventus Next Gen 29, Rimini 28, Virtus Entella 27, 
Pescara 25, Sestri Levante e Vis Pesaro 24, Arezzo 23, Pineto 22, 
Ancona 21, Spal 20, Lucchese 19, Recanatese 14, Olbia 13 Fer-
mana 12 recita la classifica da Pontedera al Pontedera e se non è 
una rivoluzione copernicana questa, poco ci manca. A chiudere 
il cerchio è il poker di Recanati che  - ci dice Cristiano Cerbara Nicola Strazzacapa

IL 4-1 DI RECANATI CILIEGINA 
SULLA TORTA DEL GRANDE 
“GIRONE D’ANDATA”
DI MISTER TROISE
E PUNTO DI PARTENZA
PER UN CAMPIONATO
IN 12 PARTITE TUTTO
DA GUSTARE E CHE SI PUNTA 
A FAR DIVENTARE 15
CON LA COPPA ITALIA
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nell’Almanacco Biancorosso di pagina 9 - ha risvolti storici e non 
è solo una bellissima ciliegina sulla torta che addolcisce l’ama-
rissimo venerdì sera del derby, ma un nuovo punto di partenza.

Dal poker subito in terra toscana, la squadra ha cambiato pro-
gressivamente tutto: ha trovato e ritrovato tasselli importantis-
simi come Colombi, Pietrangeli e Delcarro, ha acquisito com-
pattezza, solidità e spirito di gruppo, ha abbracciato i rinforzi di 
gennaio che stanno già dando riprova delle grandi qualità. Sin-
tetizzando, è diventata squadra: tosta, rognosa, dura da piegare. 
Il 4-1 firmato Garetto, Malagrida e bum bum Morra è un nuovo 
punto di partenza proprio per questo: Langella e compagni han-
no azzannato la gara e l’hanno portata a casa creando tanto. Lo 
avevano fatto anche con il Pineto, pagando dazio alla sfortuna 
e a una svolta colossale dei direttori di gara, a casa Leopardi ci 
hanno aggiunto la poesia sotto porta. 

Con il Pontedera inizia un nuovo campionato di 12 partite (che 
potrebbero diventare 15 con l’esaltante Coppa Italia): il Rimini 
lo apre sulla soglia playoff e con un margine di quattro punti sui 
playout, dopo aver già affrontato quasi tutte le squadre più in 
forma, anche se dietro ce ne sono di pericolose in ascesa…
Alé burdèl, ci sarà da divertirsi!
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Rimini nel cuore

GARETTO
IL GIRAMONDO 
STREGATO
DAL NERI SOGNA
LA A COL TORO
MA SI GODE
LA RIVIERA:
“È STATO AMORE
A PRIMA VISTA:
CON LA SOCIETÀ
CON I COMPAGNI
CON LA CITTÀ 

MI AFFACCIO
DALLA FINESTRA
DI CASA E VEDO
IL MARE, QUESTA
È GIÀ UNA COSA
CHE MI FA STARE BENE

MI PIACEVA STUDIARE 
MA PER IL CALCIO
HO GIRATO L’ITALIA
E VOGLIO
ARRIVARE IN ALTO
CON QUESTA MAGLIA”

Lì lui è di casa. Sull’er-
ba, al centro di un 
terreno di gioco. 
E’ prima mattina, 
ma Marco Garetto 
guarda la Curva Est 

come se ancora vedesse scintil-
lare le luci del derby. Il ‘Romeo 
Neri’ è vecchio decrepito con 
i suoi 92 anni vissuti tutti d’un 
fiato. Ma è carico di storia. Per 
i riminesi, ma anche per chi, 
come il giovane centrocampista 
piemontese, ci ha messo piede da 
non più di qualche settimana. 

“Bellissimo”, dice ripensando al 
calore del tifo biancorosso quella 
sera contro il Cesena. Il ricordo 
più bello di una serata che non 
è andata come tutti avrebbero 
voluto. E se lo tiene stretto Ga-
retto quel calore, lui che di stadi 
generosi di calore ne sa qualco-
sa. Nonostante i 23 anni ancora 
da compiere. Torino, la sua città, 
la lascia non da piccolissimo. 
Destinazione Messina, Acireale 
ed Avellino. Prima, però, c’è tut-
ta una storia da raccontare. I 
pomeriggi con addosso la maglia 
del Torino, i consigli di mamma 
Valeria e papà Fulvio, il tifo del 
nonno Flavio che non si perdeva 
un allenamento e che ora non c’è 
più. 

“Ho provato con il nuovo e con 
il karate da bambino, ma il cal-
cio...”. Era quello che Garetto ver-
sione scuola elementare voleva 
fare. “E nel Torino, la squadra 
della mia città”. Un sogno dai 
Primi calci alla Primavera. Poi 
il piccolo Marco diventa mag-
giorenne. Fa la valigia e prende la 
sua strada. Senza voltarsi indiet-
ro. “Sono ‘partito’ da Messina in 
serie D, non esattamente a due 
passi da casa – racconta – ma la 
lontananza non mi è pesata”. Lo 
stesso non possono dire Valeria 
e Fulvio. “Un disastro il primo 
anno, soprattutto per mamma 
- sorride ripensando alle 
lunghe telefonate a casa - ma 

non mi hanno mai fatto man-
care il loro supporto. Mai”. Poi 
Acireale, sempre in D. “Un’altra 
tappa importante”. Anche perché 
lì incontra Maria Giovanna, la fi-
danzata che ora lo segue di città 
in città. Il percorso prosegue fino 
ad Avellino. Eccolo il calcio dei 
prof, quello che permette di non 
pensare troppo a un eventuale 
piano B e di tenere il diploma 
al liceo scientifico sportivo nel 
cassetto. 

“Mi piaceva studiare. Ero bravo a 
scuola”, dice con orgoglio ripen-
sando ancora a quell’università 
che, magari, un giorno decid-
erà di frequentare. Ma Garetto 
è giovane e ha voglia di calcio 
per ora. “La prima parola che ho 
detto è stata palla, figuriamoci”. 
Quella voglia di calcio lo porta al 
Renate e poi a Rimini. Una città 
che lo accoglie a suon di piada e 
capelletti. Tanto per non sentire 
troppo la mancanza dei suoi ag-
nolotti del plin, la pasta tipica 
piemontese condita con sugo 
d’arrosto. “Tutto buonissimo e io 
sono una buona forchetta... Con 
Rimini è stato amore a prima vis-
ta. Con la società, con i compag-
ni, con la città. Mi affaccio dalla 
finestra di casa e vedo il mare, 
questa è già una cosa che mi fa 
stare bene. Poi la gentilezza dei 
riminesi. Difficile incontrarne 
uno che non ti saluti con un sor-
riso. Se ho un sogno? Giocare nel 
Torino, la squadra che tifo. Ma 
soprattutto giocare in serie A. Se 
ho un obiettivo? Arrivare più in 
alto possibile con il Rimini”.

 Intanto bisogna godersi il primo 
gol in maglia a scacchi segnato 
alla Recanatese. “Che emozi-
one, tutto bello, soprattutto la 
vittoria”. Adesso non resta che 
aspettare di godersi, invece, di 
nuovo il calore del ‘Romeo Neri’. 
Vecchio sì, ma sempre capace di 
regalare emozioni.

Donatella Filippi

NELLA FOTO
DONATELLA FILIPPI 
INTERVISTA
MARCO GARETTO
SUL PRATO VERDE
DEL ROMEO NERI



Le montagne russe prima del 
Pontedera. Dallo sconforto 
per il derby casalingo perso 
con il Cesena all’esaltante 
raid in quel di Recanati.

DERBY TABÙ
Non è decisamente un periodo storico 
favorevole ai derby per i colori biancor-
ossi. Per la seconda stagione consecutiva 
infatti il Rimini ha dovuto soccombere 
sia all’andata che al ritorno e così adesso 
la striscia aperta è di 4 sconfitte consec-
utive, ovviamente in campionato. Ma 
il derby 2023-‘24 passerà purtroppo 

alla storia come il peggiore, sommando 
i risultati di andata (5-2) e ritorno (0-2). 
In oltre 100 anni di storia, mai il Rimini 
era uscito con due ko e uno scarto di -5. 
Il precedente gap negativo era di 4 gol, 
risalente al campionato di C 1949-’50 
(sconfitta 3-1 a Cesena e ancora 0-2 al  
“Neri”).

QUEL VIZIETTO DEL PRIMO
QUARTO D’ORA
Il match casalingo col Cesena ha confer-
mato le difficoltà dei biancorossi negli 
avvii di partita. Quello di Adamo al 13’ 
è stato infatti l’undicesimo gol incassato 
dal Rimini nel primo quarto d’ora, addir-
ittura il settimo tra le mura amiche. E per 
pochi secondi anche la rete recanatese 
della bestia nera Carpani (4 gol in 2 anni 
ai biancorossi) non è rientrata nei primi 
15 minuti di partita. Un vizietto comun-
que da eliminare al più presto.

COLPO ESTERNO DA ANNALI
Vincere 4-1 fuori casa non è esattamente 
cosa da tutti i giorni. Guardando in casa 
biancorossa poi, l’evento assume conno-
tati da annali. L’ultima volta in assoluto 
con il Rimini vincente lontano dal “Ro-
meo Neri” e segnando almeno 4 gol è 
datata 7 gennaio 2017 ma quello era il 
campionato di Eccellenza e i biancoros-
si vinsero 5-2 a Savignano. Passando ai 
campionati professionistici bisogna in-
vece tornare al 1 maggio 2016, in serie 
C, e più precisamente allo 0-4 colto al 
“Conero” di Ancona dalla squadra di Leo 
Acori. L’1-4 esterno in C (o C1) non usci-
va invece da qualcosa come 75 anni; era 
il 2 gennaio 1949, il match 
Pro Rovigo-Rimini. 

SCORPACCIATA DOPO IL DIGIUNO
Prima dell’abbuffata di gol al “Tubaldi” 
di Recanati, il Rimini era rimasto a secco 
per 5 trasferte di campionato (andando a 
ritroso Perugia, Juve NG, Arezzo, Vìrtus 
Entella e Olbia). Ne consegue che prima 
del colpo di testa vincente di Garetto al 4’ 
di Recanatese-Rimini, bisognava tornare 
al gol di Morra al 78’ di Vis Pesaro-Rimini 
giocata lo scorso 3 dicembre 2023. Chiu-
so quindi il digiuno a quota 466 minuti.

MORRA SI EGUAGLIA, LANGELLA 
FA 100
Serata da ricordare quella del “Tubaldi” 
per tutto il Rimini ma in particolare per 
due biancorossi. Se da una parte Claudio 
Morra, con la doppietta segnata a Meli, 
ha eguagliato il proprio record personale 
di gol (12 come nella stagione 2018-‘19 
con la maglia della Pro Vercelli, dall’al-
tra Christian Langella ha collezionato la 
presenza numero 100 tra i professionisti 
(playoff compresi). Alle 24 partite in bi-
ancorosso vanno infatti sommate quelle 
precedentemente giocate con Cerignola, 
Monopoli e Pisa.

L’almanacco Biancorosso

Cristiano Cerbara

MORRA DICE 12
E SI EGUAGLIA
E LANGELLA
DICE 100 FRA
I PROFESSIONISTI

IL POKER
ESTERNO 
MANCAVA
DAL 2016
IL 4-1
DA 75 ANNI

MALEDETTO 
PRIMO QUARTO 
D’ORA: GIÀ 11
LE RETI
INCASSATE
NEI 900 SECONDI 
DI INIZIO MATCH
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L’avversario odierno
Pontedera

Recentemente diventato una 
sorta di piccola bestia nera 
per i biancorossi special-
mente nella sua tana, arri-
va oggi al “Romeo Neri” il 
Pontedera.

STORIA
Al 12° campionato consecutivo in serie C, 
il Pontedera è certamente tra le società più 
consolidate nel panorama della terza serie 
nazionale. Il brillante 6° posto conquistato 
l’anno scorso (con vittoria proprio ai danni 
del Rimini al primo turno dei playoff) fa 
quasi il paio con il 4° della stagione Covid 
(2019-’20) ma conta ancora di più che la ca-
pacità della dirigenza granata di assemblare 
giovani di belle prospettive a giocatori di 
categoria stia garantendo un futuro roseo al 
calcio di Pontedera. 
Coetaneo del Rimini (anno di fondazione 
1912), il sodalizio toscano ha riabbracciato 
il mondo del professionismo all’inizio degli 
80’s, con una serie di 17 campionati di C2 (e 
uno di C1 nel 1994-’95) per poi sprofond-
are nuovamente nel dilettantismo con l’av-
vento dei Duemila. Il punto di ripartenza è 
evidenziato nella stagione 2011-’12, da quel 

momento parte di fatto quel progetto che ha 
portato il Pontedera a conseguire una invi-
diabile solidità. 

SQUADRA
Il segreto di una squadra capace di stazi-
onare da un paio di anni nelle zone alte del 
girone B di serie C si chiama Max Canzi. In 
sella dal 5 ottobre 2022, il tecni-
co ex Olbia (in precedenza vice 
di Beretta e Zenga al Cagliari) 
ha saputo dare al Pontedera gio-
co e mentalità da vertice. Il tutto 
nonostante il mercato di gen-
naio abbia apparentemente tolto 
solidità con le partenze di gioca-
tori importanti come Nicastro 
e Catanese (saltata in extremis 
invece la partenza di Angori). 
Nel 3-4-2-1 di mister Canzi si sta esaltando 
la vena realizzativa del ventenne trequar-
tista italo-argentino Delpupo (dal Cagliari) 

autore di 7 reti mentre il ruolo 
di punta centrale è stato preso 
dal nuovo acquisto Simone 

Ganz (figlio d’arte). L’altro 

guastatore è l’ex Udinese Ianesi (5 gol) che 
a sinistra forma una catena di grande spes-
sore con l’esterno Angori. E dal mercato di 
gennaio è arrivato pure Lorenzo Peli, che 
l’Atalanta ha rigirato in Toscana dopo la 
non felice parentesi ad Ancona. Punti fermi 
Benedetti a centrocampo e Ricky Martinelli 
dietro, con l’ex biancorosso che vanta 76 pre-
senze in maglia a scacchi (dal 2013 al 2016) 
e una promozione dalla D alla C (2014-’15). 
Fresco ex invece Alessandro Lombardi, sbar-
cato in Toscana a gennaio.

RUOLINO
Al Rimini capita oggi una delle avversarie 
con il miglior rendimento esterno. Dei suoi 
39 punti, il Pontedera ne ha conquistati in-
fatti ben 21 in trasferta, frutto di 6 vittorie, 3 
pareggi e 3 sole sconfitte. Di più. I sei succes-
si sono maturati nelle ultime 7 gare esterne, 
in cui i granata hanno pagato dazio (severa-
mente) soltanto a Cesena (4-0 il 20 gennaio). 
Oltre allo stop del “Manuzzi”, ci sono quello 
di Fermo ma alla prima giornata e l’altro a 
Pescara (versione Pineto) quasi 4 mesi fa. In 
casa invece il Pontedera ha perso ben 6 volte 
(l’ultima proprio martedì scorso al “Man-
nucci” con il Pineto) e questo “status” di 
squadra imprevedibile è confermato anche 
dal dato dei gol: 39 quelli segnati (terzo at-
tacco del girone) a fronte di 37 subiti (terza 
peggior difesa).

PRECEDENTI AL “ROMEO NERI”

Da ricordare in chiave biancorossa il 2-0 del-
la primavera 1993 con gol d’antologia di An-
tonio Gespi, l’1-0 del 1997-’98 con uno dei 
famosi colpi di testa di Andrea “Teddy-gol” 
Tedeschi e il 2-0 della  C 2015-’16 che coin-
cise con la vittoria numero 100 di Leo Acori 
sulla panchina del Rimini.t

COETANEI DEL RIMINI, I TOSCANI
SONO ALLA 12ESIMA C 
CONSECUTIVA E CON MISTER 
CANZI STANNO NEI QUARTIERI ALTI
SEI HURRÀ NELLE ULTIME SETTE 
TRASFERTE, HANNO IN DELPUPO
IL PERICOLO PUBBLICO
NEGLI 11 PRECEDENTI AL NERI 
SETTE HURRÀ BIANCOROSSI
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Cristiano Cerbara

1936-37 C   LIB.RIMINI-Pontedera  3-1
1937-38 C   LIB.RIMINI-Pontedera 2-0
1967-68 C   RIMINI-Pontedera 1-0 GHELLI
1991-92 C2 RIMINI-Pontedera 1-1 PINELLI, Rossi
1992-93 C2 RIMINI-Pontedera 2-0 GESPI, FOSCHI (rig)
1993-94 C2 RIMINI-Pontedera 0-1 Aglietti
1995-96 C2 RIMINI-Pontedera 2-1 D’URSO, DAMATO, Mannari
1996-97 C2 RIMINI-Pontedera 0-1 Bagnoli
1997-98 C2 RIMINI-Pontedera 1-0 TEDESCHI
2015-16 C   RIMINI-Pontedera 2-0 POLIDORI, PEDRELLI
2022-23 C   RIMINI-Pontedera  1-1 Nicastro, VANO
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Sotto la lente

Dei sei nuovi acquis-
ti, sostanzialmente 
Malagrida e in parte 
Sala e Garetto han-
no potuto far vedere 
qualcosa sulle loro 

caratteristiche. Quacquarelli è andato 
in panchina e Oddi non è disponibile. 
Va detto che De Lucci è un innesto di 
prospettiva, ma va considerata come 
new entry.
È presto per dire quanto cambia la cil-
indrata biancorossa, se è sufficiente a 
mantenere la squadra lontana dai play 
out e tentare magari di finire nella col-
onna di destra della classifica a fine sta-
gione.
E, non dimentichiamo, utile a giocarsi 
le carte giuste in Coppa Italia, a questo 
punto un obiettivo che si aggiunge per-
ché dopo il primo round il Rimini è in 
vantaggio su un Catania ancora fuori 
dai play off e in difficoltà, tanto più – in 
caso - se di là l’Arezzo conserverà l’1 a 0 
sul Padova.

In difesa la scoperta di Megelaitis terzi-
no destro, con il ritorno di Tofanari (in 
caso, utile anche in mezzo) nel ruolo 
in cui è più efficace e con l’aggiunta di 
due terzini a sinistra (dove ci sono tutti 
under) porta ad avere doppioni in ogni 

posizione. Con Colombi e Colombo in 
porta, ovviamente

I punti di domanda sono a centrocampo 
e in attacco, ma dipendono da cosa ha 
in mente Mister Troise. Il trio di mezzo 
potrebbe comporsi con Sala al centro, 
Langella e Delcarro ai fianchi in caso di 
4-3-3. Poi ci sono Marchesi, Leoncini e 
Garetto in lizza. Ma se il mister perse-
guirà quanto fatto finora, aggiungendo 
Lepri come guastatore, tutto si rimes-
cola.

Come al solito il capostipite di queste 
scelte innovative è sempre Pep Guardi-
ola. Si inventò con Javier Mascherano il 
centrocampista centrale che scende fra i 
centrali per impostare, liberando i ter-
zini; poi nel 2022 l’avanzamento di un 
difensore sulla mediana per dare fisicità 
al reparto con John Stones.
Dentro i confini, è una delle scelte vin-
centi di Thiago Motta a Bologna, che 
utilizza Calafiori proprio in quel modo.

Più semplicemente, per caratteristiche 
dei singoli è complicato per Troise tro-
vare due centrocampisti che tengano 
insieme dinamismo e tecnica, utili a lib-
erare il 3+1 in avanti, a meno che uno 
non sia Lepri, un difensore. Chissà se 

può esserlo Garetto. Vedremo.

In avanti c’è ampia scelta. Un tridente 
con due esterni con Morra spalleggiato 
da Lamesta e Malagrida o Iacoponi. In 
attesa di Capanni, valore aggiunto fin 
qui inutilizzabile. Oppure con doppio 
centravanti (meglio Cernigoi in avanti e 
dietro Morra) con Ubaldi sempre caldo.

In realtà il Rubicone da attraversare è 
concettuale: il Rimini continuerà ad es-
sere una squadra che gioca sugli avver-
sari o cercherà di governare le partite? 
Poi le scelte andranno di conseguenza.

Ecco tutti i movimenti della sessione di 
mercato di gennaio.

PORTIERI
Se n’è andato Passador (2003) e dal Lec-
ce è arrivato De Lucci (2006), che si ag-

giunge a Colombi e Colombo.

DIFESA
Ha trovato squadra Allievi, che dopo 
mesi ai margini della rosa biancorossa 
è stato ingaggiato dalla Recanatese, da 
dove è arrivato l’under Quacquarelli 
(2002) che è un terzino sinistro, così 
come Oddi (2002) che invece è arrivato 
dal Fiorenzuola. In uscita anche gli un-
der Bouabre, Acampa e Stanga.

CENTROCAMPO
Lombardi s’è trasferito al Pontedera e 
sono arrivati Malagrida (2003) dalla 
Sampdoria, Sala (1991) che era svinco-
lato e Garetto (2001) dal Renate.

ATTACCO
Accursi e Selvini i due movimenti in us-
cita nel reparto avanzato.

Cesare Trevisani
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SETTE USCITE
E SEI INGRESSI
CON IL PROSPETTO 
DE LUCCI: ECCO 
COME IL MERCATO 
DI GENNAIO
HA RIDISEGNATO
IL RIMINI 
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L’Amarcord

GESPI-GOL E QUELLA ROVESCIATA AL PONTEDERA 
ENTRATA NEL GOTHA DI OLTRE UN SECOLO
DI STORIA: “FU UN’ANNATA PAZZESCA
CON UN GRANDE GRUPPO: ANCORA OGGI 
ABBIAMO UNA CHAT WHATSAPP E CI SENTIAMO
LA NUOVA SOCIETÀ ANCHE FUORI DAL CAMPO STA 
COSTRUENDO IL FUTURO CHE LA CITTÀ MERITA”

Al “Neri” oggi arriva il 
Pontedera. Sperando 
di poter annoverare 
questa partita tra le 
imprese biancorosse 
memorabili, andiamo 

a rivivere quello che al momento è il ri-
cordo più bello per un tifoso riminese 
pensando a una partita contro i granata. 
In realtà c’è poco da pensare: la men-

te vola direttamente alla primavera del 
1993 quando Gespi-gol, al secolo Anto-
nio Gespi, firmò il vantaggio sui toscani 
con una rovesciata talmente spettacolare 
da entrare nella classifica dei gol più belli 
della storia della maglia a scacchi stila-
ta in occasione del centenario. Una sola 
stagione in biancorosso per l’attaccante 
laziale. Tanto è bastato per fare scoccare 
l’amore: quello dei tifosi per lui e i suoi 

gol (15 in quell’anno di C2) e il suo nei 
confronti della maglia a scacchi e della 
città di Rimini, che ha scelto come sua e 
dove vive ancora oggi, impegnato profes-
sionalmente già da qualche anno con la 
Federazione Sammarinese Gioco Calcio, 
attualmente nel ruolo di collaboratore 
tecnico della Nazionale Under 21.

Antonio, te la ricordi quella rovesciata 
che aprì la strada alla vittoria sul Pont-
edera e che i tifosi biancorossi conser-
vano nel cuore? 
“Certo che me la ricordo, l’ho rivista an-
che in occasione del centenario tra i gol 
più belli della storia del Rimini. Un bel 
gesto tecnico, sicuramente tra i gol più 
bei gol che ho segnato in carriera. Ma 
quell’anno potevo fare qualsiasi gesto 
che sarebbe diventato un gol – sorride 
–. Un’annata importante, con 15 reti seg-
nate senza rigori e una squadra che ha 
lottato fino all’ultimo per la vittoria del 
campionato. Nonostante i mille problemi 
societari che poi portarono al tramonto 
quel gruppo dirigenziale, noi giocatori e 
mister Vittorio Spimi siamo stati sempre 
uniti e abbiamo concluso la stagione con 
un risultato importante come la conquis-

ta del terzo posto. Purtroppo non bastò 
per essere promossi”.

Chi ha avuto la fortuna di vivere quel-
la stagione sugli spalti, non può aver 
dimenticato il trio delle meraviglie 
Gespi-Doni-Visentin, ma anche Foschi, 
Argilli, Paganelli, Prochilo, Fantini... 
Insomma, una banda di ragazzini e cal-
ciatori in cerca di riscatto che insieme 
al condottiero Vittorio Spimi ha fatto 
sembrare quella C2 molto più bella di 
quanto la categoria esprimesse real-
mente
“Era un gruppo di calciatori che l’anna-
ta precedente avevano giocato poco, più 
qualcuno alle prime armi che l’allora di-
rettore Giorgio Ceccherini aveva saputo 
assemblare bene e fin dal ritiro è nato un 
gruppo affiatato. Poi dal Modena è arriva-
to Cristiano Doni, 19 anni, e ci ha letteral-
mente fatto fare il salto di qualità. Quan-
do è arrivato, mister Spimi lo considerava 
il giusto ed era normale, vista l’età e la 
poca esperienza che aveva. A Cristiano è 
bastata una partita per entrare, segnare e 
non uscire più dal campo. Per farvi capire 
quanto speciale fosse quel gruppo, vi dico 
che abbiamo una chat e ancora ci sentia-
mo dopo tutti questi anni”.

Voi non vi siete persi di vista, la piazza 
riminese non vi ha dimenticato. Potere 

di un calcio romantico che (forse) non 
c’è più? 
“Io mi sono fermato a vivere a Rimini e 
ancora incontro persone, anche giovani, 
che mi riconoscono e mi dicono di essere 
diventati tifosi biancorossi grazie a quella 
stagione e a quella squadra. È un grande 
orgoglio. I motivi non li so, so solo che 
noi abbiamo dato tutto, andando oltre alle 
gravi difficoltà che stavamo vivendo a liv-
ello societario. Eravamo parte integrante 
della città, conoscevamo tutti, frequen-
tavamo i locali con i riminesi, vivevamo 
Rimini ogni giorno a 360° e avevamo un 
bellissimo rapporto con i cittadini e i tifo-
si biancorossi. Oggi non accade quasi più 
e questo, da riminese adottivo, mi dispi-
ace tanto”.

Da riminese adottivo (e da addetto ai la-
vori) segui le sorti del Rimini di mister 
Troise? 
“Certo, sono un tifoso biancorosso a tut-
ti gli effetti. E dopo un derby così ama-
ro ci voleva proprio il bel riscatto della 
squadra a Recanati. Credo che per quello 
che ha dimostrato fin qui, il Rimini possa 
puntare ai play-off. Passando dal campio-
nato o dalla Coppa Italia poco importa”.

Quest’anno, insieme alla partita sul cam-
po, la società sta giocando anche quella 
dell’impiantistica sportiva, dal recupe-

ro del centro sportivo alla Gaiofana fino 
al progetto dello stadio nuovo che sta 
facendo sognare i tifosi
“Speriamo tanto che riesca a vincerle 
tutte, perché sono partite fondamenta-
li per il futuro del Rimini. Certo, il Neri 
come è adesso evoca ricordi pazzeschi, 
ma non si può guardare una partita di cal-
cio con la pista d’atletica prima del campo 
e con l’ombrello in mano in molti settori. 
Una realtà come Rimini merita uno sta-
dio importante e una cittadella per gli 
allenamenti. Solo così si può crescere, a 
cominciare dal settore giovanile. Confido 
molto nella nuova società, che per quello 
che sento ha tutto per dare le garanzie gi-
uste e impostare un grande progetto”.

Giorgia Bertozzi
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IL DERBY DEL TIFO
È BIANCOROSSO
UNA CARRELLATA
DI IMMAGINI
DELLA CURVA 
NELL’AMARO 
VENERDÌ CONTRO
IL CESENA
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BIZZOCCHI RICCARDA
Recupero e stoccaggio Oli Vegetali esausti

S.r.l.impianti
IMPIANTI PER VERNICIATURA

www.azzurraimpianti.com RIMINIRIMINI

Dalla pagina Facebook “Rimini 100 – Una 
storia biancorossa”

È un periodo un po’ “marto-
riato” per la continuità del-
la capolista biancorossa. Il 
posticipo televisivo di Ter-
amo del 31 gennaio è stato 
rinviato per neve, poi ecco 

la bella vittoria di Sora e il mezzo passo 
falso interno con la bestia nera Lanciano: 
il vantaggio sull’Avellino è sceso a +3. Il 
20 febbraio, approfittando della sosta del 
campionato, i biancorossi di Leo Aco-
ri tornano in Abruzzo per recuperare la 
gara di Teramo contro la squadra allenata 
dall’ex Zecchini. Stavolta non c’è la neve 
ma il campo è comunque pesantissimo e 
limita logicamente la squadra più tecni-
ca. Nel primo tempo però ai biancorossi 
manca pure lo spirito giusto e a quelli di 
casa non pare vero di trovarsi in vantag-
gio 2-0 all’intervallo. Il Rimini rientra 
dagli spogliatoi con la faccia giusta e le 
gerarchie si ristabiliscono in un amen. 

Sergio Floccari si scatena e trascina la 
squadra al pareggio nel giro di 4 splendi-
di minuti. Al 9’ il suo sinistro costringe 
Mancini alla respinta corta, sul pallone si 
avventa Muslimovic che accorcia le dis-
tanze. Adesso Teramo ha paura e fa bene 
perché al 13’ “Flo” fa tutto da solo, parte 
come un treno da centrocampo e arriva a 
segnare di potenza il 2-2 che esalta i tanti 
tifosi riminesi al seguito. Punto di puro 
orgoglio, punto importante anche se nel 
frattempo l’Avellino vince largo il suo re-
cupero con il Foggia e riduce lo svantag-
gio a un solo punto.
 
CAMPIONATO SERIE C1 GIRONE B 
2004-05 – 21ª GIORNATA
(RECUPERO)
Teramo-Rimini 2-2

TERAMO Mancini, Vincenti, Angeli, 
Nicodemo, Ola (40’ st Ferri), Marco Au-
relio, Sturba (23’ st Favasuli), Scarchilli, 
Beretta, Bondi, Chianese (32’ st Taua). A 
disp.: Pierini, Catinali, Dalle Nogare, Del 
Grosso. All. Zecchini.

RIMINI Dei, Mastronicola, Bravo (29’ 
st Federici), D’Angelo, Di Giulio (40’ st 
Russo), Di Fiordo, Trotta, Tasso, Floccari 
(25’ st Docente), Ricchiuti, Muslimovic. 
A disp.: Pugliesi, Di Loreto, Caracciolo, 
Baccin. All. Acori.

ARBITRO Velotto di Grosseto

RETI 36’ pt Marco Aurelio, 39’ pt Nico-
demo, 10’ st Muslimovic, 13’ st Floccari

NOTE spettatori 2.500 circa

CLASSIFICA
RIMINI 50, Avellino 49, Reggiana 37, 
Lanciano, Napoli 36, Samb 33, Pa-
dova 32, Teramo 31, Spal 30, 
Benevento 29, Foggia, Fermana 
28, Martina 25, Giulianova 23, 
Chieti 22, Cittadella 21, Sora 
19, Vis Pesaro 16.

Cristiano
Cerbara

Alè Burdel   |     19

20 FEBBRAIO 2005, TERAMO-RIMINI 2-2: 
GUSTOSA RIMONTA NELLA FOSSA TERAMANA

Accadde “quasi” oggi
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Onoranze Funebri

www.cifar.it

O.F.A.R. - HUMANITAS

Nel programma di 
recupero adottato 
dall’equipe sanitar-
ia del Rimini Foot-
ball Club, sempre più 
spesso si utilizzano 

tecniche miofasciali. Le illustra Antonio 
Colombo, responsabile dei fisioterapisti 
biancorossi.

A cosa servono queste tecniche e di cosa 
si tratta? 
“Sono manipolazioni eseguite in speci-
fiche circostanze e che si rivelano molto 
versatili, tanto da aiutare efficacemente 
l’atleta nel superamento del trauma che 
lo ha coinvolto. Per comprendere bene 
le caratteristiche di tale tecnica è bene 
spiegare che quando si fa riferimento alla 
fascia s’intende uno strato di tessuto com-
posto da fibre costituite da collagene, es-
tremamente flessibile e molto resistente, 
tanto da reggere alle forti tensioni o trazi-
oni. La fascia riveste e avvolge i muscoli, 
i vasi sanguigni e i nervi. La stessa aiuta 
le strutture a legarsi assieme, contribu-
endo allo scivolamento delle stesse, in 
maniera fluida e naturale. Alcune fasce 
sono posizionate a livello superficiale, ap-

pena sotto alla cute e miscelate al derma, 
altre in aree più profonde, in prossimità 
dei muscoli, dei nervi, delle ossa e dei 
vasi sanguigni, altre ancora sono viscer-
ali, posizionate attorno agli organi tra-
mite membrane, mantenendoli sospesi. 
Le fasce, presenti lungo tutta l’estensione 
del corpo umano, non vanno confuse 
con i trigger point. Esse sono simili ai 
legamenti e ai tendini: sono resistenti ed 
elastiche e quando ricevono forze e pres-
sioni o carichi importanti tendono poi a 
ritornare alla loro forma iniziale, salvo 
che i medesimi schiacciamenti non siano 
continuativi. Le fasce potrebbero infatti 
deformarsi, talvolta in maniera cronica”.

La coordinazione dei movimenti è 
quindi influenzata dalle fasce? 
“Sì e in modo significativo: a ogni mov-
imento del corpo umano si attivano i 
micro-recettori dei tessuti fasciali che 
comunicano con il midollo spinale e con 
il cervello, per poi essere elaborati dal 
sistema nervoso centrale, da cui partono 
gli impulsi verso i muscoli. A fronte di 
movimenti e cambi di posizione, le fasce 
devono essere funzionali, qualora doves-
sero presentare delle disfunzioni entra in 

gioco la manipolazione.” 

Da cosa sono provocate queste disfun-
zioni? 
“La disfunzione è causata da eventi 
traumatici, condizioni fisiche o emo-
tive, infiammazioni di vario tipo, pos-
ture scorrette e necessita dello specifico 
trattamento: una tecnica manuale che si 
orienta sul rilassamento di alcune zone 
della fascia, le quali sono sedi di dolori 
o limitazioni alla mobilità del paziente 
o ad alcune funzionalità del suo organ-
ismo. La riattivazione avviene attraverso 

la fisioterapia fasciale e per supportare la 
ripresa della funzionalità è possibile ac-
compagnare il trattamento con esercizi 
specifici. Con una controllata attività mo-
toria si migliorerà la ripresa del paziente. 
Le tecniche di manipolazione fasciale 
sono diverse e dipendono dalla tipologia 
dell’infortunio e della persona.”

Qual è la tecnica più utilizzata? 
“Nell’intervento quotidiano sugli atleti 
del Rimini FC viene utilizzata sempre più 
spesso la tecnica miofasciale, per lo più 
nelle sindromi retto-adduttorie e nel caso 
di tensioni muscolari indotte da posture 
viziate, nonché nei traumi muscolari più 
comuni.”

Specialisti di questi trattamenti quotidi-
ani che permettono a Colombi e compag-
ni di scendere in campo nella migliore 
condizione sono i fisioterapisti Antonio 
Colombo, Andrea Frattaruolo e Cris-
tian Tomassini; l’attività è svolta sotto la 
supervisione del team medico del Rimini 
FC.

LA MANIPOLAZIONE 
MIOFASCIALE
NEL TRATTAMENTO
DEI TRAUMI SPORTIVI
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In forma con i consigli
dell’esperto

Simona Ferro
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Il calcio “in rosa”

Antonio De Angelis da 
dicembre è a tutti gli 
effetti vice allenatore 
della compagine bian-
corossa femminile. An-
tonio comincia ad al-

lenare nel settore giovanile sammarinese, 
prima consegue il patentino Uefa C e a 
Gennaio, dopo aver conseguito la licenza 
D, è diventato un Uefa B. EFigura giovane 
e dinamica, può portare valori e insegna-
menti alle ragazze biancorosse oltre che a 
essere una pedina importante all’interno 
dello staff di Sebastiano Franco. 

Come sta andando la stagione delle bi-
ancorosse?
“La seconda fase è appena iniziata, le 
ragazze stanno lavorando molto bene e 
questo ci fa ben sperare per il futuro. At-
tualmente abbiamo disputato solo due 
partite, ottenendo una sconfitta con il 
Ravenna e una bella vittoria contro il San 
Nicolò, gara in cui siamo stati bravissimi 
a rimontare un doppio svantaggio”. 

Come ha conosciuto la realtà riminese?
“A Rimini mi ha portato mister Sebas-
tiano Franco, che ringrazio per la sti-
ma e l’opportunità”. 

É la sua prima esperienza con la 
femminile?
“Sì, mi sto trovando molto bene: 
per alcuni aspetti è diverso da l 
calcio maschile, ma mi sta dan-

do tantissime soddisfazioni e di ques-
to vorrei soprattutto ringraziare 
tutte le ragazze”.

Quali sono gli obiettivi 
dell’Under 17 e dell’Un-
der 15? 
“Sono molto simili, dobbi-
amo migliorarci come sin-
goli ma soprattutto come 
collettivo sia sotto l’ as-
petto tecnico-tattico che 
nella mentalità. Per quel-
lo che riguarda gli obiet-
tivi sportivi, sicuramente 
vogliamo arrivare ai playoff, 
ma con il lavoro e con il po-
tenziale delle ragazze nulla 
ci vieta di sognare an-
che qualcosa di 
più”. 

Come è nata la sua passione 
per allenare?

“La mia prima es-
perienza è stata nel 

settore giovanile 
della Serenissima 

nella Repubbli-
ca di San Marino. 
Poi due anni nel 
campionato interno 
Sammarinese al FC 
Domagnano prima 
come secondo poi 
come primo allena-

tore”.

ANTONIO DE ANGELIS: 
“OBIETTIVO
DOPPIO PLAYOFF
MA SI PUÒ SOGNARE
MOLTO DI PIÙ”
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Ilaria
Giorgi
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Pianeta biancorosso                     “
verde”

Roberto Bonfantini

“La partecipazione dei ragazzi all’allena-
mento” 

E se dovesse dire un aspetto negativo? 
“Qualche infortunio di troppo, dovuto an-
che alla poca abitudine di alcuni ragazzi a 
giocare con continuità con questa intensità”.

In cosa deve migliorare maggiormente 
secondo lei la sua squadra?
“Pecchiamo ancora a livello agonistico. Io 
per agonismo intendo la capacità di stare 
in campo con una maggiore cattiveria ago-
nistica e una mentalità più forte”.

Quale sarà l’obiettivo da adesso al ter-

mine della stagione?
“Fare qualche gol in più e prendere qualche 
gol in meno. Dobbiamo anche distribuire 
meglio i gol: abbiamo sei attaccanti, cinque 
dei quali hanno giocato abbastanza. E 
dobbiamo cercare di commettere qualche 
errore difensivo in meno, che passa dalla 
crescita agonistica dei ragazzi”.

Il capocannoniere è Cellarosi con quat-
tro reti
“È un ragazzo nuovo, che viene dai dilet-
tanti e che si è adeguato bene a una realtà 
diversa da quella cui era abituato”.

C’è un’altra faccia della medaglia nell’af-

frontare un campionato così impegnati-
vo? 
“Per me è la seconda esperienza in un gi-
rone del Nord, mi era già capitato un anno 
non ricordo se con l’Under 15 o l’Under 16 
di San Marino. Credo che se si riuscisse a 
giocare con una certa continuità nel girone 
nord-est per i ragazzi sarebbe più facile 
crescere prima perché il livello è più alto e 
squadre come Vicenza, Padova, Triestina e 
Spal sono molto più impattanti”.
La prossima partita dell’Under 16 biancor-
ossa sarà il prossimo fine settimana al “Ro-
meo Neri” contro la Spal.

Un girone nuovo e com-
plicato, che richiede 
ai giovani biancoros-
si di crescere in fretta. 
L’Under 16 del Rimini 
quest’anno è stata inser-

ita nel raggruppamento delle squadre del 
Nord-Est.
“Rispetto all’anno scorso è cambiato il gi-
rone – attacca l’allenatore Filippo Masoli-
ni -  non siamo più in quello formato da 
compagini di Emilia-Romagna, Marche e 
Toscana, ma in quello del Nord-Est, con 
squadre venete e lombarde, e con la Tries-
tina. Le avversarie di questa stagione sono 
squadre più inquadrate e fisiche rispetto 
a quelle con cui eravamo abituati a con-
frontarci, il livello delle partite si è alzato 
e di conseguenza abbiamo avuto qualche 
difficoltà sia a livello agonistico che a livel-
lo fisico. Soprattutto nelle prime settimane 
a volte abbiamo fatto fatica a fare la par-
tita”.

Attualmente il Rimini è ottavo, a pari 
punti con l’Arzignano. 
“Devo essere sincero: io alla classifica non 

do una grandissima importanza, ma c’è 
un dato che fa capire le nostre difficoltà: 
siamo la quinta squadra come gol fatti e 
la settima come gol subiti. Abbiamo fatto 
abbastanza gol anche rispetto a chi ci sta 
davanti, per esempio ne abbiamo realizzati 
più del Padova che è quinto in classifica, 
però ne abbiamo anche subiti tanti. Abbia-
mo perso solo una volta con più di un gol 
di scarto. Abbiamo però anche vinto poco 
e pareggiato poco. Il fatto è che a livello 
agonistico e a livello fisico in molte partite 
siamo risultati inferiori ai nostri avversari. 
Anche se questo è un aspetto nel quale la 
squadra è migliorata tanto perché adesso 
riesce a stare in partita e a stare in partita 
bene”.

Dell’Under 16 di questa stagione fanno 
parte diversi elementi dell’Under 15 che 
l’anno scorso si fermò solo in semifinale 
scudetto. 
“È vero, ma è anche vero che quest’anno 
Bizzarri e Drudi (entrambi convocati an-
che in Rappresentativa di Serie C, ndr) 
giocano con l’Under 17. Al loro posto 
abbiamo due difensori nuovi, ma chiara-

mente la loro assenza, rispetto alla rosa 
dell’Under 15 dell’anno scorso, si avverte. 
Ma se questa scelta ci ha penalizzato dal 
punto di vista dei punti conquistati, c’è 
anche un aspetto positivo, in prospet-
tiva, perché stanno giocando più 2008. 
Quest’anno abbiamo pareggiato 0-0 con 
il Cesena, la squadra che l’anno scorso ci 
aveva superato in semifinale e che poi si 
era laureata campione d’Italia U15. Ques-
to vuol dire che qualcuno che ha giocato 
poco si sta abituando a giocare a un livello 
più alto”.

Qual è l’aspetto che più apprezza di 
quest’annata? 
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FILIPPO MASOLINI
E IL “GIRONE DANTESCO”:
“IL RAGGRUPPAMENTO NORD-EST 
È MOLTO PIÙ TOSTO, MA AIUTA
I RAGAZZI A CRESCERE
PIÙ IN FRETTA
STIAMO SEMPRE PIÙ IN PARTITA 
OBIETTIVO TROVARE ANCORA 
MAGGIOR EQUILIBRIO”
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LA RISCOSSA
DI RECANATI
I TIFOSI BIANCOROSSI
AL “TUBALDI”
CON LA PRESIDENTE 
STEFANIA DI SALVO 
IN CURVA
CON IL FIGLIO
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Il quiz biancorosso

Quale allenatore biancorosso ha conquistato
la seconda promozione in serie B
nella storia del Rimini?

REGOLAMENTO
Individua la risposta esatta e inviala a mezzo mail all’indirizzo ufficiostampa@riminifc.it 
indicando nell’oggetto “quiz biancorosso”, entro il 29-02-2024  corredando il testo con 
il tuo nome, cognome e data di nascita (i dati necessari per il biglietto).
Tra tutte le risposte esatte sarà sorteggiato un biglietto del settore “Laterale” valido 
per la successiva partita casalinga (Rimini-Sestri Levante del 6 marzo 2024), ritirabile 
allo sportello accrediti previa presentazione di un documento di identità in corso di va-
lidità e del codice che verrà comunicato via email al vincitore.
N.B. Lo stesso nominativo e/o indirizzo email possono risultare vincitori di un biglietto 
una sola volta per ciascun girone (uno all’andata e uno al ritorno).
La risposta esatta del quiz precedente era: Giorgio Perversi
Il biglietto della scorsa partita (Rimini-Cesena) è stato vinto da Pio Mazzotti.

VINCI
UN BIGLIETTO
PER LA PARTITA
RIMINI - SESTRI LEVANTE

LEONARDO ACORI

1
HELENIO HERRERA

2

ARRIGO SACCHI

3
MAURIZIO BRUNO

4
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